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Tldanamm DEL PICCOLO 
Gli avvenimenti in Oriente 


Kgrecl. nom si curano dell'armi» 
stizio. 


BERLINO 20 (N), L'agenzia Wolf ha 
da Costantinopoli:.Il tentativo del coman- 
dante turco in Ppiro di abboccarsi coi capi 
dell'esercito ellenico por trattare dell’armi- 
stigio d abortito, in causa del contegno dei 
greci stessi che mon' si curarono affatto 
degli inviti dei parlamentari turchi, Invece 
i greci, con due batterie, tentarono ieri, da 
Arta, una mossa in avanti su territorio 
tutco, è cannoneggiarono le, posizioni tur- 
che. La Porta declina ogni responsabilità 
per questi fatti. 

Particolari sulla ritirata dei greci. 

LAMIA 20 (ore ) pont.) (N). L'eser- 
cito è sohiorato în ordine di battaglia. Du= 
rante la ritirata di ieri i turchi tentarono 
di uggirare le due alì dell'esercito greco, 
ma furono respinti dalla fanteria. La mag- 
gior parte dell'artiglieria ‘è stata. diretta 
verso le Termopoli. Dopo i saccheggi com- 
messi ieri dagl'irregolari, le truppe rego- 
lari vennero ‘incaricate’ di enstodite la 
città, 

La situazìone fra Lama e Karaiza, 

ATEND 20 (N), I turelii havno vocupato 
lo alture poste dinanzi alle montagne Othiys 
a un'ora da Karatza, Fra Lamia e Kuratza, 
i turchi furono fermati da 3 reggimenti di 
fanterin greca e da truppa di altre armi. 
L'artiglieria ritiratasi in buon ordine ha 
perdutofalouni carri di munizioni ; tn can- 
none<da posizionastestato reso inssrvibile. 

S Kt stizio. 

'ATEND 20°B)xPer la Tessaglia è stato 
concluso un armistizio di 17 giorni. 

Fra lo czar ed il sultano. 

BERLINO 20 (N). Il Lokal- Anseiger 
pubblica il testo del telegramma spedito 
dallo ozar al sultano, nonchè: quello della 
risposta del sultano allo ozar. Heco il di- 
spaccio dello czar: «Maestà imperiale ! Non 
Vi meraviglierete se, incoraggiato dalla vo- 
stra amicizia e dai rapporti di buon vici 
nato esistenti ira di noî, mî permetto di 
osternarvi il desiderio che i successi orgici 
dei vostri soldati siano coronati dalla sos- 
pensione delle ostilità. Questa disposizione 
starebbe in consonanza perfetta con l'energia 
0 la saggia moderazione che avete dimo- 
atrate fin dai primordì, della guerra. V. 
però farebbe con ciò non olo atto di sag- 
Rezza a moderazione, ma acorescerebbe il 
senso d'amicizia, che în mo nutro e conser- 
verò ognora per la Maestà Vostra, Prego 
dungue V. M. di aver la bontà di accor- 
dare la paca e di uccettare in cambio l’e- 
spressione della mia riconoscenza viva e 
MORSE, 

il ecco la risposta del sultano: «Mi per- 
metto di ringraziatvi delle proteste d’ami- 
gizia a delle folicitazioni per i successi ot- 
tenuti dai midi :soldati, contenute nel tele- 
gramma cho avesto ln bontà d'in a 
ripeto qui, a nia volte, l'os É 
mio! sensi d'amicizia per la Muestà Vostra, 
"'enendo poi conto dell'intervento di V, 
M. 0 per dimostegre ‘che’ corridponilo. di 
buon grado al desiderio 
V., che sla posto fine ad 
prosa guerrezca e ché 
gli spargimenti di sangiio, 
comandante ed agli ulficiali de 
gito di rospi lo cat Prego 
di voler benigiumenta prendere atto della 
mip arrendevolezza all'an 
delle potenze 6 m'angur 
mdher conservati i diritti ed il 
dol'ino governo». 

Lo ozar n'è affrottato &' ri 
di nuovo telegraficamente il & 
gospaso Je ostilità. 

Le trattative di pace, 

LONDRA 20 (N). La Reuler ha da Co 


ba Rido, acne 


noti 


a 


prestigio 


ariano pol 
tano di aver 


tantindpoli che ]n Porta è disposta ad en-|! 


traro in trattative riguardo alla fissazione | 
dell'ammontare dell'indennità ed alla eos- 
gione d’un tratto della L'essaglia; nondimeno 
easa insiste nell’esigere che le altre condi- 
sioni da essa proposte @ ritenute indiseu- 
tibilmente giuste, sieno rispettate. Parti- 
colarmente, insiste sulla soppressione delle 
onpitolizioni. 

COSTANTINOPOLI 20 (N) Oggi gli 
ambasciatori tennero una conferenza per 
deliberare circa il modus procedendi da 
osearvarsi nelle trattative per la pace. 

BERLINO 20 (N). Finora nelle pratiche 
î mediazione non sono ancora insorte dif- 

rènga fopigioni fra le potenze circa l’e- 
stensione di territorio greco che la Tur- 
chia dovrà essere autorizzata a tenere 00- 
oenpato fino a tanto che la Grecia non ab. 
bia pagato l'indennità di guerra. Si crede 
pertanto che le potenze finiranno. coll’ ao- 
cordata alla Turohia il diritto di tener oc- 
ovpata tutta la Tessaglia, Qui si propende 
a favore del sultano, per lu sollecitudine 
con cui egli ha aderito al desiderio della 
Germania che la ostilità venissero sospase. 

BERLINO 20 (N). Si telegrata da Vienna 
alla National Zig.: L'inviato turco a Ma- 
drid, Feridun bey, richiamato a Costanti- 
nopoli, passando per Vienna s'abboccò con 
uno degli ambasciatori qui residenti e gli 
disse che il sultano ora sì trova in una 
situazione difficilissima in causa della me- 
diazione delle potenze. Il partito dei vec- 
chi torchi fanatici, che già prima aveva 
tanto insistito perchè fosse divhiarata la 
guerra, ora vuole che la, Turchia prenda 


possesso della T' lîa, minacciando gravi 
disordini, per il Sifoo la Porta abban- 
donassa i territori. @thiiquistati: Feridun bey 
ara stato dalla Porta incaricato di recarsi 
ad Atene por trattare col governo ellenico 
ma egli ha declinato tale missione, Il suo 
richinmo sta però in relazione con-la si- 
tuazione presente, 
I meriti del generale Gold pascià. 

COSTANTINOPOLI 20 (N). Il giornale 
hadikat rileva i meriti del goneralo de 
Golà. per l’organizzazione dell'esercito turco 
e dice ché le fatiche del generale hanno 
portato i: migliori Irutti. Anche gli altri 
giornali hanno parole di riconoscenza verso 
il rjorganizzatore dell'esercito tltco. 

X garibaldini In Grecia, 

ROMA 20 (N). *) Circa l’azione dei ga- 
ribaldini a Domokos, il Messaggero riceve 
li seguente telegramma da Atene: 

«Notizie ufficiali dal campo del principe 
areditario recano che la ritirata fu compiuta 
con grande rapidità, essendovi il pericolo 
di un accerchiamento da parte dei turchi il 
qui numero era strabocchevole. Quando Do- 
mokos fu occupata daî turchi, i garibaldini, 
che erano alla retroguardia assieme alla le- 
gione filellenica, composta in gran porte da 
italianî, combatterono eroicamente per co- 
prire la ritirata dei greci. La resistenza 
opposta dai garibaldini ai furiosi attacchi 
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continuamente, trovandosi quasi sempre in 
stretto contatto con le truppe turche. Du- 
rante questi qombattimenti, le camicie rosse 
9 la legione filellenica dettero grande prova 
di valore, per evitare un movimento aggi- 
rante, più volte tantato daî turchi, soffrendo 
perdite rilevanti. Il capitano  Varatassi, 
greco, comandante della legione filellenica, 
rimase mortalmente ferito. Sacondo altre 
versioni, Varatassi sareblo morto,» ' 

Como osserverete questo come altri di- 
spaoci di questa notte farebbero supporre 
che i garibaldini fossero divisi in due co- 
II combattenti su punti diversi. Infatti 
un telegramma della Stefani parlava di una 
colonna di 150 garibaldini, mentre Ricciotti 
ne aveva circa 500, 

ROMA 20 (N). *) Il Don Chisciotte de- 
dica un articolo di fondo ai garibaldini re- 
catisî in Grecia, Dice che vi andarono per 
combattere e combatterono fieramentè ; sel: 
bene al momento di partire non si illudes- 
sero sulle sorti della guerra, «Sapevano che 
andavano coì vinti, a viuti disastrosamente, 
@ inonoratamenta; ma tale convincimento 
non li fiacc), non mutò la loro decisione. 
T mentre qualche poltrone mormora che la 
patria è vile, essi risposero da quei luoghi 
sneri alla patria e all’ eroismo, mostrando 
come si muore, continvando la tradizione 
generosa degli italiani morti per la libertà, 
iniziata in Grecia, continuata in Spagna, in 
Polonia, in Francia, în America. Questo se- 
colo è pieno della gloria personale della 
gente italica: Woldato con Napoleone ‘0 ri- 
belle con Garibaldi, legionario con Ofaldini 
o bersagliere con. Vittorio, questo vomo no- 
stro: è stato sempre. bravo, ».Ed<anche in 
Africa il: valore; personale degli italiani non 
Venne meno, perchè sul' campo di Adua la- 
scismmo la metà degli ufficiali e 4000 dei 
10000 soldati la 

ATEND (N). Un testimonio oculare della 
battaglia di Domokos rarra i particolari 
della parte presavi dai garibaldini. ‘Cento- 
claquanta si trovavano nelle prima ore del 
mattino agli ordini di Ricciotti Garibaldi. 
Questi, verso mezzogiorno, si recò ad jape- 
zionare la legione filellenica sull'ala  sini- 
stra. Durante la, sua assonza Cipriani ase 
sunse il comando e ordinò ai garibaldini di 
‘andare in aiuto degli evzoni, che difende- 
vano valorosamente i posti trincerati. I 
turchi avanzavano sempre, sebbene le loro 
file fossero decimate da ‘una tempesta di 


M. |granate e dalla fucileria nutrita e ben di- 


retta dei garibaldini a degli eyzoni. I turchi 
riuscirono ad avanzare fino nl pendio delle 
colline coperte da pioppi, con l'evidente in- 
tenzione di attaccare le trinose alla. baio- 
netta, Ma il fuoco continuato dell’artiglioria 
@ delln moschetteria li costrinse a ripiegare. 
Dai 150 garibaldini, 10 rimasero uccisi e 
30 feriti, fra oui Cipriani. Fu meravigliosa 
ed eroica la condotta della vivandiera ita- 
liana indossanto la camicia. rossa. Curò i 
fariti senza preoccuparsi del pericolo e con 
fazione di tutti ritsol a compiere il- 

rata senza abbandonare mai i auoî 


Standard tolegrafa da chie lo 
scacco. subito dai turchi nell’ assalti dato nl 
centro (reco, allo scopo d'impossesaarsi della 
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dfato. i logi 
gli itali 
sizione e il moylinentò del nomico: fu 
moto. Gli italiani dovettero poi ritirare 
mancanza di' munizioni 4 
scontro, rimasero morti dodici e 
unndo rigntragono nella trinooo, 
furono salutati da iragorose ovazioni. I fe- 
riti, senza perdere per un momento il loro 
buon umore, sì recarono oppicando alle 
am5ulanze; domandando prima di tutto si- 
garette. Il corrispondente, cho assistette alla 
‘scena, dice che la loro allegria e indifferenza 
contrastava curiosamente con l'abbattimento 
dei feriti grool. 


Frati è vivo o morto? 

ROMA 20 (N). Le speranze cha  Fratti 
sî sia salvato non pare si confermino, Si 
areda che il dispaccio spedito alla sorella 
di Fratti a Torlì sia.stato mandato dopo il 
primo scontro, anteriormente al combatti» 
mento in cni Tratti sarebbe stato: ferito o 
noolso. Sî nota che Ciancabilla, ‘corrispon- 
dente dell’«Avanti,» annuncid da Lamia la 
morte di Fratti donde parti. anche il di 
spaccio. che giunse alla’ sorella di- Fratti. 
Ciancabilla avrebbe corretto il suo dispaoolo, 
se Fratti fosse salvo, 

FORLI 20 (N). Tersera sul tardi il co- 
gnato di Fratti aveva chiesto telegrafica- 
merite notizie al eolonnello Gattorno. 
Oggi ricoreva risposto, affermante essere 
ottima la salute di ratti & prossimo 
il rimpatrio dei garibaldini, essendo cos- 
sate la ostilità. Potete immaginare lle 
chiose suscitate da questo telegramma, 
in aperta contraddizione con le altre no- 


tizio. Fu vitelegrafato a Gattorno, ed egli, 


ha risposto ora poco chiaramente, Da 
notizio indirette pare che Fratti versi 
in grave stato, ma. sì spera in un 
smentita. 


Fraîti è morto! 
1 garibaidini morti o feriti. 

ATEND 20(N), Agencia \Skfani A Do- 
moko sono hiorti Fatti, Silvestrini e Capra 
di Castelbolognese; Pini di Arezzo, Frapan- 
pina di Bari, Silvestri di Roma, Cappelli 
di Milano, Zimoni di Bassano, Antinori di 
‘Anvona; Bellino di Comacchio, Pansora di 
Bergamo, I feriti sono: Campadozzi e Vinci 
di Catania, Corradetti, Cairoli e Mazzioli di 
Roma, Agostinelli e Dipace di Brindisi, 
Belli, Romoli e Rabezzana di Firenze, Dal- 
loppio di Castelbolognose, Patroni di Sa- 
lerno, Ricci di Porto Stefano, Spacciabello 
di Città di Castello, Cabella di Messina, 
Calda di Piacenza, Capuano di Teramo, Ci- 
priani di Rimini, Casanova (capitano), ferito 
gravemente al petto, I feriti furono tras- 
portati con la nave, Tessaglia al Pireo. I 
cittadini sì scoprivano rispettosamente al 
loro passaggio Cipriani fu ferito durante la 
ritirata; restò sei ore sul campo senza per- 
dere i sentimenti. Cipriani e Casanova fu- 
rono trasportati ad Atene in vettura, 

ANCONA 20 (N). L'annuncio che alla 
battaglia di Domoko è gloriosamente ca- 
duto l’anconetano Antinori, commosse pro- 
fondamente la cittadinanza, Si pubblicarono 
manifesti commemorativi. Le società demo- 
oratiche esposero le bandiere abbrunate. 


dei turchi la prodotto qui grande impres- 
siono, La colonna comandata da Ricciotti 
ebbe dieci morti e una sessantina di feriti. 
}l battaglione Mereu, ohe si battà con graîi- 
dissimo valore, ebbe cinque morti e nume- 
rosi feriti. Fra le dicorie corse ve n'era una 
che, diceva Ricciotti gravemente ferito 0. 
uociso; ma la notizia fu subito smentita, 
Ura originata dal fatto che durante gli ul- 
limi combattimenti il comandante della le- 
toner filallenica rimase uodiso. 

oc dame è narrato questo episodio da 
‘i dispadcio particolare da Lamia: Durante 
th viticata di ieri, la retroguardia era com- 


posta da un tota liono della Urigata Tertipi, 
lalla legiona filel i; e da an batta Loi 
i garibaldini. La rettoguardia era rd to 
vimentata dal nemico, e dovette combattere 


La commemorazione di Fratt 
all' Università. di Roma. ROMA 20 
(N). *) Presenti 1200 studenti ebbe luogo 
oggi all’Università la commemorazione di 
Antonio. Fratti. Fu appesa una corona di 
fiori al busto di Garibaldi, vicino alla la» 
pide che ricorda 1 caduti per la patria. In- 
terverina Imbriani, clio è accolto da ap- 
plaugi. Tutti sono a capo scoperto; il solo 
professore Pierantoni rimane ritto sulla 
porta a capo coperto, Cominciano i fischi e 
le grida, Imbriani grida: Non curatevi di 
ueste miserioi — Quindi parla di Fratti, 

icorda Je parole nobilissine pronunciate 
da Zanardelli pila Camera. Tesse ln vita di 
Fratti, esaltandonè 1’ eroiamo, Accenna alla 


%) Giuntoct troppo tardi por essere publivato 
mol Bodio della Mera. di tarlo Li 


- agli nltri: orator" 


virtù del piccolo popolo greco olie osò re- 
sistere alle orde barbariche, Parlando della 
diplomazia ailuse alla Germania, che si e- 
resse difenditrice del turco (grida : Abbasso 
la Turchia!) Ricordò poi che il papa, che 
non' si occupò degli armeni, non ebbe nem- 
meno una parola a favore dei greci. T'er- 
minò parlando della vita di Fratti studente 
e compagno di altri martiri. 

Parlamento italiano, — ca que- 
stione africana. ROMA 20 (N). Camera. 
L'aula è abbastanza animata. Corrono le 
vooi più disparate sulla sorte di Fratti. 
Non si hanno ancora definitive notizie; o 
intanto è oggetto nei circoli parlamentari 
dei più vivi e allegri commenti la proci- 
pitaziono di ieri nel commemorate un 
morto clie pnò ancora esser vivo! Rudinì 
ieri entrando nell'aula, ignorando comple- 
tamente la notizia della morte di Tratti, 
era rimasto dolorosamente ‘impressionato. 
Zianardelli ‘ha commemorato Fratti senza 
nemmeno avvisarne il governo, 

La seduta si apre fra le generali con- 
versazioni, Molti deputati si ‘affollano at- 
torno a Zanardelli, chiedendo schiarimenti. 
Zanardelli agita” le bruccia sorridendo e 
dicendo : Nor 50 niente, non so niente! 

Mirabelli parlando sul verbalo,  comme- 
mora la virtà di Fratti; ricorda l'amore di 
Dit pe la repubblica, 

Zanardelli interrompe ; Nessuno ayreble 
‘pensato a ricordare quello cha ricorda lei 
(riemoni). Ricordî quanto tutti riconoscono, 
le virtà generalmente riconosciute. Non 
singolarizzi. (risu). 

Cavalli: Siccome la morte di Fratti non 
è provata, speriamo che questa commemo- 
razione allunghi la sua vita. (ilarità, appros 
viazioni), 

Esavrita ie interrogazioni, si riprende lo 
svolgimento delle mozioni sull’Africa. 

Imbriani ‘comincia attaccando Dal Verme, 
a combattendo la sua proposta sospensiva. 
Dice: «Non si mercanteggia il territorio 
intriso dal sangue italiano, si abbandona». 
In fino Imbriuni con uno alancio oratorio 
irresistibile, dopo aver parlato dei valorosi 
caduti in Africa, invia un cordiale saluto 
agli italiani caduti in Grecia nel nome di 
una grande idealità. Saluta la memoria di 
Fratti, Cipriani e Pini. La commozione più 
viva invade la Camera, che ascolta silen- 
ziosa. Anche Imbriani è vivamente com- 
mosso, Alla fine scoppia un frenetico ap- 
Plauso all’ Hatreina siniatra, al quale ri- 
spondono le. approvazioni di tutta la Camora. 

Pellout tratta il lato. militare della que- 
stione, dimostrando che la sposa proposta 
è necessaria per il mantenimento delle 
truppe nella Colonia. Dimostra gli incon- 
venienti del tener l’altipiano e la necessità 
di abbandonare Cassala. Conolude affer- 
mando che quando si rinunci a tener 1’ al- 
tipiano è sufficente un bilanoio coloniale di 
T milioni. 

Rudinà (attenzione) oreae venuto li mo- 
mento di concludere. Combatte la sospen- 
sivà. Risponde a Franohetti, Sangiuliani e 
facendo las! del trat. 
tato di Adis Abeba. Afferma che il‘governo 


presentate 
lo lo sgombero 


aventure non abbiano 


Dimostra: | 
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Martins Svolge un ordine, del giorno 
proponente la sospensiva. Fa la storia della 
nostra politica = Massaua, confutando le 
idee di Imbriani. Dichinra che non darà il 
voto per l’ubbandono. Conclude: Ci con- 
viene profittare delle risoluzioni, non pre- 
cipitare. 

Si leva Ia seduta alle 18,50. 

La discussione dell'indirizzo alla 
Camera del signori. — li discorso 
di Baden], VIENNA 20 (B). Oggi alla 
Camera dei signori fu discusso. l'indirizzo 
in risposta al discorso del trono. (Vedi 
Piccolo della sera di ieri). Parla per il pri- 
mo il barone de Chlumetzky il quale cen- 
Sura energicamonte le ordinanze. sull'uso 
delle lingue in Boemia ed ia Moravia; egli 
si pronuncia a favore dell’iudirizzo proposto. 
dalla minoranza. 

Il conte Francesco Falkenhsyn, a nome 
‘dolla. destra, dichiara di accettare l'indirizzo 
della maggioranza, 

ll ministro-prasidenta, conta Badeni, di- 
chiara di non sapere quali disposizioni del- 
le ordinanze sulle lingue gieno tali da le- 
gittimare le accuse lanciate contro di lui 
d’aver recato danno: ed usata violenza alla 
nazionalità tedesca, In quanto. alla lingna 
da usarsi dalle autorità nei contatti colle 
parti, le nuove ordinanze mantengono ap- 
punto in vigore le disposizioni emanate col- 
l'ordinanza del 1880, Il riconoscimento del- 
l’equiparazione delle due lingue che si par- 
lano in Boemia non più essere interpretato. 
rel senso clie si debbano soddisfare le pre- 
tese di diritti di stato inconciliabili) colla 
costituzione vigente. Il  ministro-presidente 
deplora profondamente il malcontento su- 
aoîtato dalle ordinanza fra i tedeschi, e 
tanto più lo.depiora in quanto che nessuno; 
più di In è convinto dell'importanza che 
la civiltà tedesca lin per sè medesima e/per 
la vita puliblica dell’ Austria. Badani: dice 
che un'offesa da parte sua ‘alla nazionalità 
tedesca barebbe alfatto contraria ni suoi 
propri sentimenti nonchè ai dbveri che gli 
impone la ‘sua posiziona ufficiale. Nè ri- 
guarili politici nè mire opportuniste l'a- 
vrebbero}potuto indurre ad emanare le ordi- 
nanzs sulle lingue, se non fosse stato con- 
vinto che colle stesse egli non avrebbe 
assolutamente recato pregiudizio alla nazio» 
nalità tedesca (applausi) Il governo, pur 
mantenendo le sue vedute di massima, non 
respinge l’idea di regolare le questioni re- 
lative alle lingue in via legislativa, Badeni 
conclude raccomandando di coltivare .con 
amore l’idea dello stato austriaco e di pro- 
muovere la conciliazione degli antagonismi. 
(Vivi applausi. Molti si congratulano col 
ministro-presidente), 

Il conte Knefstein saluta il risveglio del 
sentimento cristiano della popolazione e di- 
chiara che i tedeschi non hanno mai rico- 
nosciuto l’ordinanza del 1850. Le nuove 
ordinanze poi sono una tappa sulla via verso, 
il riconoscimento del diritto boemo di'stato. 
Parla ancora il relatore barone de Czedik, 
indi la Camera approva senza discussione 
in tutte le letture l'indirizzo della maggio- 
ranza. 

Commissione all''indizlzzo della 
Camera del deputati, VIENNA 20 
(B). La eommissione all’ indirizzo conti- 
nuò oggi la discussione generale sull’ in- 
dirizzo. Parlarono contro gli on. Gitz 
(tedasco liberale) e Hohenburger (tedesco; 
nazionale) e. pro Feriancie. (sloveno libe- 
rale) ed il ‘conte Walkenlhayn (tedesco 
conservatore). Presero inoltre la parola i 
deputati Parish, Pininski, Lupul, dott. 
Madeyski, Kiesewetter, Sehicker, Pergelt 
8, conte Stirgkh. Indi la discussione fu 
rinviata. La prossima seduta ha luogo 
domani. 


ario il raccoglimento; | ute 


Ì 


TL PICCOLO 


Trieste, Vonerdì 21 Maggio 1897 _ 


L'affaro Favilla. ROMA 20 (N). (£ Il 
Messaggero riceve dal suo corrispondente 
di Nepoli, che l'interrogatorio di donna Lina 
Orispi, pet l’affate Favilla, è ‘durato 20 
minuti. Grispi è totnato a Roma. Si dica 
che se davyero venisse presentata alla Ca- 
mera la domanda a procedere contro di Ibi, 
Crispi dozanderebbe di essere giudicato 
dal Senato ‘costituito în Alta Corta di giu- 
atizia, avendo impiegato i fondi presî a pre- 
stito alla Banca, per affari di Stato, 

Un frato socialista espulao dalla 
Spagna. ROMA 20 (N). Ricorderete il 
coatto Baldetti, socialista, che fu l'anima 
della candidatura di Podreoca, direttore del 
P'usino, a Frascati. Tre giorni dopo il bal- 
lottaggio si era recato a Bazcellona ad in- 
dossarvi la tonaca di cappuccino; poi andò 
a Madrid per assistere alla processione del 
14 corrente. La polizia spagnuola lo arrestò, 
e, si orede che sia stato giù espulso dalla 
Spagna, 


î E @: “ 
Gti uffici del ,,Ficcolo 
FURONO TRASLOCATI 
ine 

Piazza delle Legna N,2 
BEDAZIONE al primo piano 
AMMINISTRAZIONE al primo piano 
AVVISI COLLETTIVI ; 
ABBONARIER TI } al pianterreno 
Di notte, quando è chiuso il portone 


principale, si accede alla redazione dalla 
Via della Fornace N. 2. 


CRONACA LOCALE 


poi FANTI WARI 
Iltrasloco dei nostri uffici, 


Da iersera gli uffici di rodazione ed am- 
ministrazione e la tipografia del nostro gior- 
nale sono traslocati in piazza della Legna 


Questo tatto, one nel multiforme e ru- 
moroso agitarsi della vita di una grando 
città è pressoolià insignificante, sl da. poter 
passate quasi inosservato, è per noi un av- 
venimento di non lieve importanza; poichè, 
mentre soddisfa ad imprescindibili esigenze 
di lavoro e di decoro, che al nostro gior- 
nale ormai 9° imponevano, rappresenta l’af- 
fettuazione di un progetto, olie, accarezzato 
per alcuni anni, potò avere principio d’ese- 
‘ouzione soltanto nel maggio del 1896. 

A Trieste nessuno certamente ignora le 
modestissime, origini del nostro giornale, 
Per esso non l’appoggio potente di un 
gruppo di capitalisti, non l'ausilio efficace 
di allettatori numeri di saggio, gratuita- 
mente profusì a larga mano, non la proficua 
réclame di lussureggianti uffici; ma solo 
una volontà ferma e tenace, che, con ohia- 
rezza @ vigore di propositi, traduceva in 
atto un'idea chiaramente e vigorosamente 
concepita. 

Due modesto. camerette in piazza della 
Borss, preso in affitto nel Dicambre del 
1881, furono ben presto troppo grave peso 
per le deboli palle dal giornale, che do> 
vette per alcun tempo rittarsi ad andor più 
modesta sede; al terzo piano di yla 8, Ni. 
cold N, 15, ‘anto modesta, obo l'isolamento 
fesso nel qualo sì svolgeva il nostro duro 
lavoro non ci riuscha discaro, perchè ol 
utmisva la pena ala confusione: di chi 

Tetto ad esporre agli occhi degli estra- 

povartà della: propria casa. Che f 

ora, quando qualcuno ‘dei rari.v 
‘a da nol incontrato per le scale, 
ci nocadsva di poterlo abrigaro: fn quattro 
toto! 
Il Piecoro, attra: 
a, pericolose crisi della sua in- 
juistò la sicura nozione della 
vitalità, sl da rendere evidente il 
gno di prorvederlo d'uffio! ' più 


la 


n thadinmoot! Nel in 
glio 82 il Piccolo el trasferiva al 
N. 4 în Corso. Il locale, luugo @ stretto. - 
tro metri per dodici - con tùn’unica porta 
sulla via, sombraya una spsoia di grosso 
canocohiale, Uffici «di. comunicazione; col 
pubblico, amministrazione, direzione e reda- 
zione, s'infilavano gli mi distro gli altri 
în una vontinna progressione d' oscurità; 
a poichè quegli uffici erano ‘al pianterreno, 
gli avyerearî trovarono spiritoso di chia- 
marli la nostra «bottega»; ma non poterono 
mai aggiungere olie In quella «bottega» si 
facosse mercato d’ ideali è di sentimenti, nè 
che vi si spacoiassero notizie od apprezza 
menti contrari alla verità ed alla giustizia. 

Frattanto il Piccolo, progredendo.nel suo 
sviluppo, era divenuto proprietario di una 
tipografia: la più modesta ‘delle tipografie. 
Il'locale in Corso ogni giorno più si mo- 
strava troppo angusto all’acorescinto moyi- 


CI 


hmento ed ogui giorno più sì rendeva evi- 


dente l’opportunità di riunire in una stessa 
casa tutte le varie, forme, dell’ attività del 
giornale, Fu così che, il 5 ottobre 1886, 
la redazione, l’amministrazione e la tipo- 
grafia si trasportarono in via Nuova N. 21. 
Quivi, il 7 aprile 14887; per imposizione 
dell'autorità, il ‘giornale assumeva carattere 
politico a depositava la cauzione allora pre- 
soritta dalla legge. Il che rendeva necessa- 
rîa per esso la pubblicazione di telegrammi, 
Il non plus ultra dell'informazione telegra: 
fica era costituito allora dal servizio. - li- 
mitatissimo a quel tempo - del Correspon- 
dens Bureau; ma il Piccolo osò lanciarsi 
nel tentativo di un servizio speciale. Oh 
una cosa motlestissima, che stava al servizio 
‘odierno come uno:sta a cento; ma ciò peral- 
tro mon impedì che i primi dispacoî parti- 
colari, pubblicati dal Piccolo l'11 aprile 1887, 
sollevnssero î ssrcasmi di alouni 6 l'inere- 
dulità di molti, Il vero pubblico, intelligente 
ed onesto, si convinse subito che i tele- 
grammi esistevano realmente, perchè li vide, 
esposti; gli altri: persistettero a dire di.mon 
credorvi e ad elargirci i loro sarcosmîi. E 
fu peggio per loro e meglio per noi, per- 
chè il pubblico, posto fra î sarcasmi ed i 
telegrammi, preferì questi ultimi se ‘con- 
cesse in più larga misura il suo favore al 
Piccolo. 

Non tardò molto, quindi, che anche nei nuovi 
locali incominciammo, rispetto allo spazio, 
a sentirci a disagio. Dapprima, avevamo; 0c- 
cupato una parte del pianterreno, poi lo 
invademmo tutto, abbattendo un muro di- 
visorio e la redazione si trasferì al primo 
piano. Con l'introduzione delle macchine 
rotative il disagio crebbe: la redazione, do- 
po aver fatto suo pro di tutti i più riposti 
angoli del primo piano, si spinss ad occu- 
pare una parte del secondo. In tal modo 
potemmo rimanere li annî neî locali di via 
Nuova; ma le esigenze continuamente erea- 
te dallo svilupparsi dei varî servizi, }"au- 
mento di personale che ne conseguiva e la 
certezza assoluta che quei locali non a- 
yrebbero potuto in aloun modo favorita - 
anzi avrebbero ostacolato l'ulteriore avilup- 
po del giornale, ci indussero a’ far casa 
nuova, Certo avremmo potuto, con muovi 
ripieghi, con rabbetciamenti, con allarga- 
menti, prorogare per lungo fempo questo 
passo così imporlante e rischioso; ma non 
lo volommo. Non lo volemmo perclidil solo 
argomento che ad una sì paurosa risolu- 
zione avrebbe potuto indurci:. quello dei 
gravissimi impegni finanziari ai quali an- 
davamo incontro, nen la mai ayuto, agli 
occhi nostri, da solo, un'importanza deci- 
siva. Dal primo giorno în cui oi accingen= 
mo a questa impresa giornalistica, che a- 
veva un programma ed una bandiera, ai 
quali serbò sempre la più sorupolosa fe- 


logio, ringraziamenti: 000. soldi 


Rodazione N. 227. 'Polefono Amminii 


= Oggi: 8. Felice. — Domani! 8. Giulia. 


deltà, noi fummo risoluti a dedicare non 
solo tutto, il' nostro intelletto ed. il nostro 
lavoro, ma anche il prodotto stesso del no- 
stro lavoro; «Perciò, il luoro fu mezzo e non: 
fine all’esistenza. del giornale; da questo 
traemmo onoratamente l'esistenza, ma non 
gli chiedémmo la ricchezza; tutto quello 
che da esso ci venne ad esso. tornò sotto 
forma di ampliamenti e di migliorie; e il 
compenso di ogni nostro sforzo, fu sempre 
per noi incentivo ad un nuovo sforzo 6 
‘maggiore, 

Nella scelta a nell'adattamento della 
nuova sede non cî ha guidati alcuna vel- 
leità di fare del lusso e dello sfarzo: quello 
che abbiamo cercato di ottenere è la co- 
modità per il pubblico, un padrone che 
brontola ma non è ingrato. Abbiamo cer- 
cato inoltre di introdurvi tutte le possibili 
agevolezze per l'andamento del servizio, 
Chi lavora con comodità in un ambiente 
vasto, sano e tranquillo, con l'ausilio di 
tutto ciò che la scienza muderna ha inven- 
tato, è nella possibilità di Javorar presto e 
bene, Anche în ciò il vantaggio finale è 
por il pubblico. 


Dici 

Se volgiamo ‘ora un rapido sguardo, ad- 
dietro, non possiamo non. dirci soddisfatti 
del cammino percorso @ ci sentiamo com- 
presi da un senso vivissimo di affettuosa 
Ticonostenza per i nostri concittadini, che 
sì largo e benevolo appoggio ‘diedero al- 
1’ opera nostra. : 

Abbiamo detto da principio che fu una 
volontà ferita e tenace quella che presie- 
dette alla pubblicazione del: giornala a. lo 
guidò vigorosamente attraverso difficoltà ed 
ostacoli d'ogni sorta. Quelli volontà era 
vivificata e sorretta da un sentimento pro 
fondo, che tutta la dominava: l'amore al 
nostro prese, alla nostra glorinsa naziona- 
lità, contro la quale già allora s' appunta: 
vano minacciose la armi dei nuovi nemici, 
dopo che i vecchî, stanchi di inutili, ripe- 
tuti agsalti, la avovan tolto l’asssdio. 

Qual sentimento diceva a quella volontà 
come fosse: necessario produrre, allo stesso 
prezzo, qualche cosa di più sincero e di 
più vigoroso, della prosa ufficiale ole i 
governativi supplementi, all'ombra dell'e 
senzione dal bollo, stemperavano allora per 
2 soldi al popolo, che ne faceva 1° unico 
suo pasto ‘intellettuale, L'impresa fu di- 
chiarata assurda, rha non per questo ri- 
stette ohi ne aveva concepito l' idea, 

Con questi oriterî, il 29 dicembre 1881, 
usciva dallo due camerette di piazza della 
Borsa il primo numero del Piccolo, di cui 
si vendettero 32 esemplari; con questi ori- 
tert medesimi esce oggi dalla nuova sède 
l'odierno Piceo?r, conservando intatti i 
prinoipii, la fede, il programma. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci sono pervenuti a favore del gruppo locale 
della «Lega Nazionale» i seguenti importi: 

Per onorare la memoria del complanto 
sig. Carlo Sohmid, dai dolenti amici, do- 
ron 25. 

Per onorare la memoria del defunto sig. 

Bianchi, padre del mpostro sig. 
Giovanni Bianohi, dulla Sooletà Pedngogics, 
dorone 10. è 

Por onorare la momoris dell'amico Da 
niole Modiano, dal dott. Marco Mordo co- 
rone 20, 

Restduo dell'importo piacidato per lac 
tona in memoria dol defunto sig. Elio 
tonlazzo dai. colleght d' ufficio .corone 
Raccolti nell’osterla «Al Gelsomino» da .al- 
cun! opersi, In barba al caporala dell' arse- 
nale, corona:3.20, 

Unione Ginnnation: Vista la 

i di posti per:Il «Baggio» 

domenica al Politeama. Bos: 
direzione dell’ Uniowa Ginnastica 
diando $i modo di collocare circa 2 
tra‘la prima galleria a il palcoscenico. Le 
vendita eventugle seguirà sabato alle 6%, 
pota. in Palestra: 

Alla, Minerva. Ques n, alla otto, 
ha luogo l'annunciata cor a del vhiaro 
prof. Hugenio Musatti di Padova sul tema: 
Costumi veneti di un tempo. î 

Il Congresso della Riunione Adria. 
tion. Gli azionisti di questa importante 
Compagnia. d’assicurazioni si radunarono derl, 
all’annuale. Congresso, nel quale fu data 
lettura del rapporto della. Direzione riguar- 
dante la gestione dell'anno 1596, Ne stral- 
oiamo alonni, dafî che attestano eloquente. 
mente la potenza di questo patrio istituto, 
il quale occupa uno dei posti. primissimi 
fra i nostri Stabilimenti industriali, 

La assicurazioni del Ramo Vita în vigore 
ul 31 dicembre 1898 ‘ascendevano a fiorini 
84.306.956 di Capitale, e a fiorini 222,102 
di Rendita, La produzione del 1896, ge- 
guendo la sua via ‘ascendente, raggiunse la 
cifra di f. 13,840.585, con un aumento di 
f, 1.350.000 circa sull'anno precedente. I 
vapitali di questa Sezione fruttarono fiorini 
871.690,44. L'utile della sezione stossa, de- 
dotta la quota risultata a favore di quegli 
assicurati olie hanno diritto alla partecipa- 
zione, ascendo a f. 234.645 e di quest'utile 
furono assegnati f 200,000 alla Riserva 
Speciale di utili del Ramo Vita. 

Nel Ramo Incendi furono riscossi com- 
plessivamente per promi f, 6,830,252, La 
risersa di promio per questo Ramo venne 
aumentata di circa L, 64.000, Le Riserve 
per oscillazioni nel corso dei,valbri ascen- 
dono a f. 912,057.04, 

Il Ramo Trasporti offre la cifra di fiori 
465,626 per premi riscossi. La riserva di 
premi per rischi non estinti al 31 decem- 
bre, depurata dalle riassicurazioni, rappre- 
senta un percento altissimo. 

Il Bilancio Generale, detratte «tutta le di- 
verso grandi dotazioni e dopo un’ assegna 
zione speciale di f. 25.000 ad ‘una fonda- 
ziono filantropica per solennizzara il giubileo 
di S, M. L'Imperatore, (fondazione che. ha 
lo scopo, di, fornire annnulmente dell doti 
a figlie povere d'impiegati della. Direzione 
‘a della diverso Agenzie (tenerali) presenta 
un utile residuo di fiorini 306.594,37 e 
agli azionisti viene ripartito il dizidendo di 
f. 75 per asione. 

Le riserve della Compagnia al 31 dacem- 
tre 1898 agcendevano ad oltre 25 milioni 
di fiorini, essendo anmentati, dell’anno pre: 
cedente, di oltre due milioni. 

La Cassa di Previdenza e di Risparmio 
îra gl'impiegati della. Compagnia ha un pa- 
trimonio di f. 475.718. 

La riforta rileva infine gli ottimi risultati 
ottenuti anche uel 1896 dalle: due Compa- 
gnie create con la cooperazione della Riq- 
mione Adriatica di Sicurtà, cioè la «Interna. 
zionale» e la «Meridionale» 

L'adupanza si chiuse le. nomine del 
sig. Enrico Salem e del sig. Cav. Giorgio 
Afeniuli, riconfermati il primo a direttore, 
îl secondo a revisore. 

Lo sciopero all’arsenale dei Lloyd. 
Coma abbiamo narrato nel Piccolo della sera 
di ieri, gli operai dell’ arsenale. del Lloyd, 
1500 circa, sono da ieri mattina alle 10 in 
isciopero. 

La causa occasionale di questo sciopero 
è da ricercarsi nel licenziamento dî un ope- 
taio tornitore-msccanico, a nome Ciak, l- 
cenziamento, che dalle circostanze nelle 
quali è avvenuto, non appare per nulla giu- 
stificato, Il Cialc era stato sorpreso dal ca- 
porale-gendarme Corrado Thomann, mentre 
eseguiva nn-Iavoro stando a sedere, Il ca- 
porale-gendarme, ritenendo, per ‘ignoranza 
dell’arte, clia il Ciult stesso seduto per co- 
modità propria, anzi che - come era di 
fatto - perchò il lavoro! stesso. èsigava che 
lo si esegnisse stando a sedore, (dichiarò 
l'operaio iù contravvenzione e gl'intimò di 


granda 


sta 


2 INSERZIONI vongono misurato cet 

i vé millimetri od d'alta miltimetri 24), — 

mornio n industriali soldi 16, comunicati, avvi 

#0, uotizio è. avy 

Avvisi collottivi soldi 3 la parola, mintmam ‘soldi 
restitalscono manoscritti quando atiche ion 

istraziono 


- | senta 


eomnotro da T':punti 
ito. por ogni” fa 


E RIT 
ape LI tito 
SE 


Avrvibt mottuget, no 
TRE to 
3 N, 5612 


inseriti 


consegnargli la bolletta, Il Ciak, sicuro di 
non aver, mancato verso; il regolamento, sì 
rifiutò di consegnar.la. Dolletta. 0 In Dire. 
zione dell'arsenale,) ‘bonuhè informata dal- 
l'ispettore e dal capo-offivina. del granohie 
proso dal troppo zelante onporale, licenziò 
immediatamente il Qial: per il solo fatto 
del rifiuto opposto all'intimazione di conse» 
gnare la bolletta. 

Questa gravissima misura, în nessun 
rapporto con la. mancanza dell'operaia 
provocò vivissima eccitazione fra i suoi 
compagni di Invoro, Si ridestarono ed nti 
rono vecchi malumori provodati.in passate 
da arbitrî del personali di sorveglianzi 
nonchè da punizioni. pronunciate tropp, 
alla leggera dall’impiagato incaricato di 
evadere le donunzie dei geniliri, in breve 
si preparò nell'ambiente operaio dell'ursenale 
quella tensione d’aninti, pet la quale una 
circostanza anohe dî piocolo momento bash 
a determinare le risoluzioni estreme. 

Questa circostanza si verificò ieri mat- 
tima. Il caporale-gendarme era appent ene, 
trato nel riparto dei mecomnici, quando, da 
logo. parte ceobepH0 vita 20) A Lo 
Quasi contemporineamente però giunze dalla 
direzione l'ordine di lermare il «motore 
nell'officina e agli operai meccanici fu in 
limato di abbandonare, per punizione, il 
luvoro, I meccanici uscirono dall’oificina è 
quindi doll’arsenale, mu. dietro a loro nuol- 
rono pure tutti gli\operai dello Stabilimento, 
fatta eccezione per le operaie tappozziere è 
velaia. nai 

Gili operai usciti dall'Arsenale si rasool- 
sero sulla strada di:S. Andrea e sl coneì- 
gliorono sul da farsi; scesero pol in cità 
n drappolli, la maggior parte per la via di 
San Giacomo, serbando un contegno e 
semplare, 

Nells riunioni poi che si formarono nel 
pomeriggio - una delle quali fu convocati 
dalla Lega sociale democratica alle d pom, 
nell’ osteria «Ai due Moreri» a S. Giacomo 
- fu deciso d' insistere aullo sciopero fln- 
tantoohò nòn si sia ottenuta una risposta 
favorevole della Direzione alle seguenti do- 
mando: 

1) promessa formale di un diverso trat 
tamento degli operaì da parte della dire- 
zione: 2) ripreea in servizio degli opergi 
meccanici licenziati (del Ciak, ciuò, e di Ù 
altro, licenziato Ja scorsa settimana); 9) ll 
cenziamento del caporale geuuatinu Tho= 
mannj 4) trasforimento al altro ufficio 
dell’ SIopato incaricato di evadero le de- 
munzie: ©) giustificazione dell'uso. fat! 
delle multa inflitte agli operai; 6) zeri 
sione del sistema di contratti fino ad 
seguito, nel senso ole questi abbiano 
essere stipulati e firmati in comun 
Direzione e dal rappresentanti Ma da 
rai; 7) riassunzione in lavoro di fata gii 
scioperanti, senza ecceslone alouna. ea 

Nell’adunanza ch'ebbe luogo al «Due 
Morari> fu deciso d'inviaro una deputazio-. 
ne di dodici operai, gccompagnata 
tappresentante della Lega ceoclale nuo: 
oratica, al prosidenta dal Lloyd barofg 
Kalohberg, (on. 1’ incarico di preventa:gli 
un memoriale, contenente lo. eutaitvate db 
mande, Le riunioni d'aperai si avolaeyo 
per tultò în porfetto ordino; Jh  qualla 
«Duo Moraria sausoltò malumore Il fatto alle 
dei loreatierl presero la parola in taderche 
eloveno, A 

Il Corr, Bureau cl. comunica li datu 
ri: Stasera si presentò al prosidente 

ì Lloyd barone Kalohberg nos d 
zione di oporat dell'arsenale, per 
i desldert degli. ebtoparanti. Ml x 
con modi alfabilissimi, diohinrò cha ‘aurob» 
ba pronto è dire assolto alla depatazione 

solo caso però In cul essa gli al'prò- 
composta esoluelvamento di oparal 
deputuzione rispose che 
ritnnoleva ad orrte I propri desideri, na 
rion voniva animesro l'oratore da ecs pra 
sesìto, oratore cho non appartione agli opt: 
rai malgrado di ripatuti acoftsinogit 
fatti! alla depntazione porsopalponte dl 
barone Kalohberg, questa si allontanò senda | 
esternare Î propri sidert. ni 


"n 


i 


La narrazione stona’ doî fatti che 


detertulnato Jo olopero, vale a provaro té: 
glio di qualsiasi comunicato, che Î] ‘elatettà 


seguito all'ursonale del Lloyd nell'appiti 
sione delle misure disciplinart pleno di 
essere completamente riorganiarato, CER 
sta unn tra lo prime domindo deg! oporaf 
e.oi pare pienamento giuatiffoati. Bulle al- 
tre domande non voglinmo uvventare gin- 
dizî, inquantochè, com'è nuturale, non oi 
sono perfettamante note le condialoni di 
fatto interne, sulle quali quelle domando al 
fondano. 

Constatiamo intanto con piscere obu gli 
scioporanti si sono posti sul tarrano pre 
tico delle trattativa fin dal primo giorno. 
Atche Ja risposta data loro dl presenta 
del Lloyd, non avendo agli fatto cho obbia- 
zioni di forma, mostra olo ansho la Sotletà 
è disposta, în massima, a re loro Tnoog» 
tro. Ci nugiiriamo dunque che, eliminata 
ogni difficoltà, gli operai trovino il modo 
dì far conoscere e upproszare quanto wi la 
di giusto nelle-loro domande o lo sciopero 
cessi col conseguimento di reali rantagat 
da parte loro. 

I oaffettieri 2 congresso, Hessndo 
andata deserta l’adunatza gonoralo det 
sortisti cha doveva ieri 


î|tenuta in seconda 


ore 6 pom. con los 

Concerto protratto, 
musica sacra che dovava avar luogo ataserà 
nella chiesa Hyangelto usa uni. Have 
indisposizione del masesro Heller, è atst 
differito a lunedì prousimo. 

Tentro Fenico, La Disbetiva domata 
dello Shakespeare fu equmata. alouni anni 
sono dal Coquelin. Suocenaivamante, fu pos 
tata sulle scane italiane dal Noye li quala 
però non la rappresentò mai nella nostra 
cità. Tre ani fa la recitò al Nilodramma- 
tico.il Vitti e ‘benchè l'asecqizione fossi 
ben lungi, dall’essor pi la strana come 
media piacque, fece ridi 
si replicò per più sere, Surobba diuco 
se le ragioni di quegli slutagi, fi 
tutte da ricercarsi nolle 
del lavoro o. nom piuttokt 1 
menti di comività fia [area che possono alla 
prime. colpire uno epettatore suparficiale, IL 
quale non vi scorga, al di là del comico 
il filosofico che nel comico & 
chiuso, ‘Lo ‘Shalcespenro vin rasltà era u 
odintore dol bel messò 1 pon che le'bi 
sbetiche si debbano con le fami 
Oh se si applicusso £ 
oggidì con le donne 
in gonnella si. redrel 
le.vie! La commedia, natumima 
dicata coi oriterî dell'epoca In ouì fu & 
vale a dire 380 atini fa e por not hu un 
valore di curiosità storica, amento, 
queste, risurrezioni anno le stia! 
menta sono anche cdilitb 
porchò siano resa È 


dine deì giorno, 
di 


, quant 
pis 


zonatute, 0, sid avwnar 
della Bisbetica avutual 
questi lavori vengono. 
dotti e rabbarciati, + 
che anche.il dialogo 
più piano, e ohe vi 
asprezze nella. sosl 
ogni modo è'wmiîtal 
commedia classica, 
bero anche più al 
giacchè gli emuditi « 
avesse attinto, l'arzun 
vella italiana. 


da ui 


ji de 


mazioni, Ingenne e 
safitta fuori. 


cià. È 


Pero È che ‘dalle 
primitive ta di 


TL posblico GBehb “foresta rise tolta in 

tl pol i dotò 
i pri ia curioso si- 
atomi di aa mogli 

Lo Za ‘o al personne di Pe 
Wrucchio uai'interpretazione sta, personale, 
originale, molto diversa da quella che ci 
duva Il Coguialin. Forse alouno shè alzate 
Gi ro0a potrabbero essere apparse eccessiva, 
ma certo d che così rude e brutala coma 
agli ci presenta quetlo strano marito-pre- 
gSttore, esso dl i rivestito di una 
pra caralteristicuttinte abakespoarinna, EE 
ionciusinia fu la'#ignorina Varini, nella dit- 
ficile sua parta, « Gio tanto più inquan- 
tonhè non c'è una teadizione da seguire anl 
modo d'intarpretarla; sivohè l’attrico deve 
iffidare tutto il pesò al' proprio intuito e 

ì proprio criterio. Benissimo anche gli al- 
tri attori. nelle loro piccole parti. 

Questa sera riposo. Domani replica di 
Sanimai il levar del sole di G. Hauptmann, 

Pirosonfo Invetito. Ierimattina, alle 
li e mozzo, il piroscato inglese Mon Sirion 
arrizava nel nostro porto e, dopo aver ot- 
tenuta la libera pratica, si dirigeva al Porto, 
lnovo è-precisamente al molo N. 1 e an- 
dava ed -ormeggiarai dirimpetto all’ Vangar 

24. Mentre però manovrava per avvici- 
narsi alla banehina, per una falsa manovra 
Îel timone, andò n .cozzare con la prua 
contro Il piroscafo italiano Pierino che em 

grinto davanti all’ hangar N. 22, ca- 
gibmeudogli dannî abbastanza rilevanti al 
fianco destro verso îl vantro ‘e' al fianco 
simfetro in quasi tutta In sun lunghezza, 
per l'urto contro la banchina. 

Appena avvenuto l'urto, il capitano del 
Mon Biriom face dare macchina indietro a 
Tutta forza, liborandosi cusì dal piroscafo 
Inesatito. 

A berdo del Pierino si reed 1a commis: 


a caricare eu di on carro. Riportd alonna 
ferito lnosro-còntio è la frattura della 
prima fala *fadice, 

TI nostrodo Valentino Moralla, d'anni 27, 
addetto al piroscafo <A. Î. Cosulichs, ot- 
meggiato davanti 1% i N. 18 di porto 
muovo, qua era inténto x sorvegliare lo 
acaricò delle pei ddlpito al plode do- 
atro da via travé sfuggita dal verivello di 
bordo. Il Morella rIpSrtd alctide ferite la- 


cero-contusà. 
N biacMante ì stino Sivits, d'anni 24, 
abitanto in tia iiriito R. 1, ioti mate 
toa alle d, era fato al porto nuoro, 
allo sdarido di È rotaie di ferro, Ai 
an trattò una delle A scivolò dal carro 
9 andò al invostire fl Sivite al piede destro. 
Il povericalo riportò dléhne fetite lacero- 
‘contuse, 

Per le cure ricorsero alla Gunrdia medica. 

Teri mattina, Verso le 9, Iò scalpellino 
Giovanni B., d'anni 55, da Comen, abi- 
tante n Mabrosina, era intento întiema a 
tre, suoi ‘compagni a caricare su di' un 
coatto un masso di pietra. A un tratto il 
masso sfuggì dall'imbragatura e colpì il B: 
alla spalla destra, facendolo cadere. Rinlzi. 
tosî, con l’aiuto dei oompagni, fu accom- 
pagnato sotto una tettoia e poco dopo fu 
visitato dal medico del luogo, îl quale con- 
statò cl'agli avova riportato frattura della 
scapola e del braccio destro. Prestatagli le 
dure più stenti lo consigliò di recarsi in 
questo ospedale, dove, nel pomeriggio di 
Teri stesso; venne accolto nel quarto riparto. 

Il mugasio Zanoletto Oelesto, d'anni 33, 
‘abitante în via dei Verzieri N. 3, jeri seta, 
alle 10) mentro acondiva' al''eioò lavoro, ri- 
portò una ferita Jacero-contusa sulla mano 
Sioîstra. si 

Moiti sontro miao. Antonio B. d'anni 
41, facchino, da San Mauro, abitante a Go. 
rizia, al servizio del signor Ritter, 1° altra 
sera, verso. Je -0, si trovava in. ai osteria 


o 
‘alovi 


dione deloapitanato di porto; per assumere 
I rifieri dei danni subiti. 

Un paulco nella chiesa det Gozniti, 
Tori seta, durante ‘la 4eiera finzione nellk 
obilesa di SM. Maggiore (Gesuiti), accadde 
un nocidente che per ‘poco, non cagionò 
sarie diagrazio. Si fu ul sollecito intervento 
ttell'ufficiale Ai polizia. Gagliardî, e del 
l'ispettore distrottunte Baatz che sì deve, se 
non avwennero gravi disordini e disgrazie. 

Fibco dl fatto. Einno circa le. sette a tre 
quarti quando in causa del caldo, In signora 
Vinitia Peteani, d'annî 48, levatrico, cho si 
Noveni nella chiesa, venne colta da im- 
provelio deliguio. Due ragazze cha le sî 
trovavano vicino, tosto la sorreasero e una 
delle due chiamò aîuto, intendendo ‘che 
l'interrento di qualenno potesse giovare 
Ulla notferente. Ma, mentre altri devoti si 


bando cenno 
la sta ne 

già: neuîta ma lo 

ra s domina i 
Vella oblega. Iutertenvero allora 4 du 
aionsrì sunnominnti, 1° di 
mg; Gugliardi.a l'ispettora dist 

ln folla tr 


bi dì furono però d 
Chino Ermanno Prmani, d'a 
Tia Rigpatti, gorm R 
\adegtolatò giì dalla plocoln scala cha si] 
bpeoto nollp pinzzetta di S. Silvestro dal 
im gui da elportare una contusione al go 
milto glofgtro: 
Antia Uomo, d'apui 26, 
tono N. ?; splngoodosi 
Mandd ln pezal vné lnstra de 
Mportè 0a ferita di taz 
gita. Ambidue ricorse 
ca ova ottennero le debite cb 
Fra ja gente 
Banto Maria Mag 
viduo che a 
ngturie all'iodi 
Il guale, secondo Jul, 
ffirotia AF quanto ora a 
si intimò di tacere; 


alla chie 


a la china di 
pol un indi 


al prodicat 

a gtato la «00] 
to. In 
contimi 


l'a {a mule se non for 
toro Interrenuto la gunnlle di p. 8. che gli 
tutimsrono J'arresto, a lo condussero alla 
Direzione. di polizia Tu identificato per 
Giusto Hoilsnd, 33, da Trieste, a- 


fu deliguio. Vennero soocorse 
i di p. ae da alooni inquilini 


cine. 


dalle guo 
dolle caec 


Incendio ai Pantofranoo.. Ieri mut- 
Kina verso le di una guardia dip. s. ad- 
dotta al recinto del. Punto franco, facendo 
îl suo gito di ronda, si accorse elia dulle 
finestre della soffitta dal magazzino IN. 18 
tbciva del fumo. Un acre odore di braciato 
pi diffondeva por l'aria. Ne avrertì l'ispet- 
torì Nomarcieh o i posto dei vigili del 
Prato fra Il capoposto dei vigili av- 

Ì o dell'incandio e ‘poi si 
portò sal luogo, ova poco dapo: ginuse an- 
«le Il luogotenente Caputo. L'incendio i 
@ny sviluppato per causa finora ignota nella 
soffitta del aszino ove Bi trovavano de- 

bfitate diversi merci appartenenti alln 
Tita lo diorhe Mall. Il fuoco; al giuugera 
{el xlyiti, ei em giù appreso a'tre cartelli 
dl nolfito di ranie, e ‘aveva. cominiciiito ai 
lbtascora alcuno travi di proprietà, dei, Ma» 

T rali. Lo fiamme avevano. inol: 
tre già distrutto unn balla di sacchi di jute, 

Appena aveta cognizione: dell'incendio ‘si 
TANO sul Inogo il direttore) dui (Magaz- 
gini Gonoroli sig. Minas, Al -04po ‘miccanico 
dlg. Hauaprandt, 11. cipo ‘magazziniere sig. 
Ravasini, © molti ultri impiegati. 

Dopo circa tre quarti d'ora di lavoro i 
Vigili sotto l'energica direziena dai: loro uf- 
fiuiali aponsoro l'incendio allontavando sogni 
Ulteriore pericolo, 

Îl danno non è ancora preciesto, gino- 
ghi oltre le merci di nagione della ditta 
Mell, pudarono distrutto circa quaranta tra- 
vi, Gli lapettori di p. s. Hnsask e Nemat- 
giol qu ‘alone x ie di pi/s! inuntena- 
vano l'ordine. All’opem di spegnimento 
contiuvaro alcune guardie di {i- 
nanza ed i p 

Falso aliar alle 4 pom, ve- 
nia chicato assistonza alla stazione centrale 
îi Motcorso per la privata Maria -R., d'anni 
SLI à \nanto asserivano i suoî 
u colta da alienazione 
11 luogo il medico d'i- 

R., potè convincersi 

ntuva alouno stigma 

dette bene lesciarla 


Francesco Gridelli, 
anto in via del 
mattina alle 8, 


dove e'incontrò con. diversi. conoscenti. 

Doposaver discorso del più e del meno 
-@ bevuto parecohio, cominciarono a, fare dei 
brindisi. I) B. gridava Evviva, mentre, gli 
altri gridevano <ivio. Le coso pet. un. po' 
andarono bene, ma poi la maggioranza, che 
gridava zivio, si rivolsero al B., perchè an- 
ch'egli gridasse come, loro, ma. egli, ben 
S'intenda, si rifiutò. 

Allora qualle ‘brave persone gli saltarono 
addosso, tempestandolo di pugni, :calci e 
gettandolo « terra Al ramore accorsero al- 
cune persone e quei, valorosi si diedero alla 
fuga. Ji povero B, si rialzò, aiutato dai 
sopravvenuti, tntto pesto e. contiiso, così 
‘che nstento poteva camminare. Accampa- 
nato al suo domiollio. e fattosi risitare du 
tini medioo,, questi gli riscontrò. divaraa gra- 
vi contusioni in più parti del corpo, e la 
frattura: di. una costola alla partejdestra del 
torace. A x 

Tori mattina il B, sì rooò iu, questo , ci- 
vico ospedale, dove vanno accolto nella. 17 
divisione, 

Morso da ua cane. IÌ garzone mano- 
vale Luigi Machmich,; d'anni -15, abitante a 
Scorcola N. 22, jeri mattina; alle 10, fu 
assalito da un grosso. cane eproyyisto, di. 
museruola cha l'addentò ‘al braccio destro 
e do.-fece cadere; Aocorai alcuni —oporsi 
misero. in foga il cana, zato i 

> videro cho! aveva riportato paraca! 

rita ]ngeta i 

Guardia 

prietario dal 

T cor 


Arrsato d'un rio 
Furto. sconta ir 
o, 1 polizia 

la, Pits è 
niko! dellu piazza 
ddorinevtato » 


cato per c-imirno 
ole ice 


a Lu no 


Lio-| 


riaponden 
Beaso d'unò 
si abba 
Uutarina Vol 
anni lia Verbenita, ricorcato 
ribunale provinch 


ribunata di Fiume. 
i 


perquisle 


venne trovato în p 
matricoli 


monza della qualo 

I Giovsuni di | 
foranio; 
ds. questo 


bd Faggito da que 
Po Beer “0onimesso Tn 
one pasanto agli ar- 


a giocur 
e sinistra 

Ricorsero alla Guardia meflica. 
Te scenette detla via - Barnffa... 
In 2 atti, Carlo Doliner, d'anni 10 e Al- 
fonso Podbersich, d'anni 8, abitanti en- 
trambi în yia Giuliani N. 6, sono due fan- 
ciullî, che, conosciutisf divennero smici. Fu 
un'amicizia profonda ed'eterna... che durd 
fino alla settimana sootsa, in ma giorno 
della ‘quale, mentre giocavano alle scinche, 
vennero a Uiverbio. Alfonso dimenticò pro 
sto l’incidonte e quando vide l'altro lo av- 
vicinò, ma Carlo gli tenne il broncio, e sì 
rifiutò alla 'conulliazione. Ciò inosprì tat- 
mente il Podberzioh che, ieri, nel pome- 
tiggio vedendo passargli dintnzi l'ex amico 
senza salutarlo, l’ofisa e, l'altro, di carat 
tere focoso, gli si avvicinò e lo percosse, 
Fra i duo e’accese allora una rissa violen- 
tiasima e si diedero bussa con tale accani- 
mento, che attirarono sul Inogo molti’ cu- 
riosi i quali si 4ivertivito nd''&ssistere al 

ettacolo, 

Margherita Zopolà, _abi- 
tante în via S. Giacomo in monte N. 2, 
passando di Jì, ammonì i dua fanciulli ‘a 
desistere, ma non venne ascoltata ; allora 
par por fine alla scena, applicò die schiuffi 
sulle guancie al Dotiner. ‘L' effetto fu ma- 
gico; la rissa cessava come per incanto, 
ma în quel momento ecco sopraggiungere 
la madre del furiciullo: Eugenia Doliner; 
d’arini 38. 

Calato così il sipario silla scena del 
primo atto, î curiosi assistettero alla rap- 
presentazione del s4condo. 

Le due donne se ne dissero. di ogni 
fatta, poî vennero ulle mani, a'accapiglia: 
fono a sangue, nò sî sa quando lavrabbeto 
finita, se non fosse passato di là l'ispettore 
di pi 8. (5adz, il quale Je obbligò a 
emettere. 

Coridotte al commissariato di S, Giacomo, 
le due donne vennero assunte a verbale, e 
poî rilasciate ji libertà, salvo a’ subire le 
conseguenza ili logge. 

Caduto. lerimattina; verso le 9, Ja privata 
Amalia Podgornîg,- d'anni "59, abitante în 
via Remota al N. 4, mentra toruava a casa, 
dopo aver fatto la sun Spesa giornaliera, 
passando per Ja via Ss. Martiri, cadde in 
avanti e bittà 3 viso su di un gradino în 
modo da forirai piattosto gravamerite, B0c- 
corsa da aléuse conoscenti, fa portata ‘in 
una cass Vicina, dove le vennò prestato 

uglche cura; quindi fu fatto chiamare tn 
adivo che la fiscontrò una ferita lacero- 
gontusa con frattura al dorso nasale # al- 
I'osso frotitale, è ne ordinò Il trasporto al- 
l'ospedale civico, ch vanne eseguito me- 
diarite una lettiza del pio stabilimento. La 
sì pocolse ral quarto ripartimento, 

Il bimbo Guido Gennaro, d'anni 8, nbi- 
tante 3n vis di Crosada N. 19, ieri nel po- 
meriggio, vero Je 2, cadde, battendo la 
fronte a terra în modo da riportare una fe- 


are doi morali, 
utusa al naso, 

Nella da uno 

al carro, 

29, Braodianta, 

108, ‘ieri dlto è 

be la mano sinletra 
uh egli si novingeva 


rita lacero-contusa. 

Carluvcio Sivita, d'anni 6, abitante in via 
dell'Acquedotto N. 59, ieri alle 8 e mezzo, 
nello scendere le scale della sua abitazione, 
adruociotò a cadde, riportgndo alcuna contu- 
sioni e una laderdsione alla guancia destra. 


direziono. di |? 


dita 


abitante in via Molino a vento N. 60, ieri 
&lle E, mentre trafsitava per fl pinzzale 
di 8. Giadottio. In Monte, èadde, riportan: 
do lussazione del gomito destro. 

Paolo Snidersioh, d'anni 18, abitante in 
via dell’Aoquedotto N, 37, ieri alle , sci- 
volando an di una buccia d'arancio cadde'e 
riportò distorsione dell’ artitolazione della 
mano sinistri. 

‘Ricorsero per lo cure necessarie alia Sta 
sione centrale di soccorso. 


ginoohi del Fagnani, TI tredicenne 

Guido Mesegan, nbitafite fn via delli Ghiace 
cera N. 6, ieri sera, giocando con altri ra- 
razzi, riportò unn contosione ed altune a- 
rasioni alla mano destra. Ricorse alla Guar- 
dia medica, ove ottenne le debita cure. 
Ammaleto scomparso. Teri, verso Je 
om. veniva telefonato d'urgenza alla 
Guardia medica perchè in via della Cassa 
di risparmio un ‘nomo giaceva sulla. pub- 
blica via graveinentà ammalato. Il medico 
d'ispezione, accorse, ma, per quante ritor: 
che facesse, non gli riuscì di ‘rinvenire al- 
cun ammalato. 

Torse si trattava di un bratto scherzo, 

Boragggio. L'altra sera la sig.a Regina 
Piu veniva derubata sulla pubblica via da 
tin ignoto borsaiuolo del portamonete con- 
tenente £ 15. 


DI 


lina Giulia Fonda, abitante in via del Mo- 
lino a vento N. 40, ieri nel pomeriggio, în 
qua yia, rinvenne una matricola e la 
deposità al commissariato di San Giacomo 
‘a disposizione del legittimo proprietario. 

Un nbriaco che riconasce la ena 
porta di casa. Il pittore di stanze Gu- 
blich, ierî sera, alle 8 e mezzo, totalmente 
Ubriaco, cadde in via 8. Michele, rimanendo 
immobile a terra. Alcuni passanti, creden- 
dolo in preda a forte malore, sì recarono 
alla farmacia Serravallo, da dove-fecaro telofo- 
nare alla, Guardia medica. Mail -dottore, ac- 
‘gorso prontamente sul luogo, potè consu 
tare che si trattava di una -sbornia; perciò 
gli foce fiuitiro dei sali e-ordinò il traspor- 
to del Guhlich al givico ospedale, ma al 
lorchè-Wquesti' con ls vettura passò per la 
sua abitazione  clilase d esservi accompa- 
guato; ciò che. fi» fatto, 

Eocadanto. Ieri sera, vénna arrestato 
în pizza Vecchia, il'laschino Giovanni Pet- 
tatoss, d’arini 24, da Trieste, il quale, al- 
quanto brillo, compietteva eccessi, e impor- 
‘tinava i passanti. Condotto alla direzione di 
Polizia, dopo asstinto a protocollo, fu tratto 
în via Tigor, 

Miltautaglia. La notte scorsa alle 12.45, 
ih via del Molino a veto vennero arrestati 
î facchini Francesco B., d'anni 22, da Trie- 
ste e Giuseppe M., d'anni 37, da Comen, 
‘perchè gettavano dai ciottoli contro una fi- 
nestra dalla casa Ni 2 în via dello Sette 
foritane. 

Ciuseppe, P., ‘d'anni 49; ‘carradore, da 
‘Trieste, venné ‘arrestato ieri mattina calle 
430, in via 8. Antonio, perchè essendo al- 
quanto brillo, ponieva'in' pericolo col suo 
carro, menato a zig-zag per la via, la sicu- 
rezza dei passanti. 

Triltra' sera al Punto franco venne atre- 


‘stato A Giovanni M., d'anni 21, mura- 
ì 


a Pin- 


enne #rirasi 
rgio. V Ù da 


TRATRIK 
TEATRO FENICE. Riposo. 


Aquile 
Peloro 


dub 
L nni 


rMgolisa 
Molo TL 


Borse e Mercati 

Chiuse estere e Borsa sernle di 
Trieste del 20. Maggio. — La Borsa 
dt Berlino chiuda debole: — Credit 227.50 
Rubli 216,75, Rendita Italina 93.— 
dante | notavaz. 227.00, 0, 

Borsa di Milano 

104.98, Rondita 97.90, idionali 681,—, Medie 
torranod 517.=, (La chiusa presadento notava: 
104.97, 97:17, GH1.—, 6I7.—), Parigi: Aportama 
dell’Iiatinna ec, poi —.— e Oliva 
uIfio: segna: Francose 103,45, Isaliana ‘99,20, 
Spagnuolo Banche ottomano N 
Furchî 103,—, {La Oltuza procedente 
103,90, 93,83, 82.13, 350—, 10 

Dopo borsa telegrafo (da 
fermi malgrado roatitzie. 

Qui Rendita Ttalisia da 95.40 8.981,76, Credit 
da ss2.— n 'a94.—, 

Listiuo, Napolconta.6ì'/ a 0,83!/, Zecelini 
5,63 0 #67, Lira slerlino 11,92 a 11,35, Londra 
319,46 8 115,76, Vranela 47.508, 47.75 Ialin 45.20 

Raznonoto ftallena 47,000 4,50, G 

i 68.76, Fanconoto' peru. 56,502 
5, Bend. auaîr. carta: 101/70) n°10%:—, Red. 
susir, argento , Rendita austria- 
ca fn oro = Iioncila mngliorese 
in oro 4°/, se, Rondita nustriase in 
Rendita unghoress {o Di- 
È 3 Ha 
0,892, Lolli turchi az.= a 58,0), Ser- 

@ 95.30, Eerli nuovi 4,590 4,80, Urooe 
Stallone 13,400 12, 


notava: 


nh 
Parigi: «Sempre 


SE 


Ot 


Fanio: 20, (Dirotto-Urgenta} Chiuna: Rendita 
{randeso 2% 103,85, Reudita: Italiari 6% 93.80, 
Rendita epagnuola umterna 81.47, Azioni Banes 
ottomnna ‘897,—, 

Parigi 20, Chiusa, Forralo: unstrinche 763. 
Lombardo Rendita luraz muova 90) 

10, Eglsriano 635,4, Rond. 

Renditt unp. iu oro 4% 

Lotti turchi 103,—, 

Panca u Parigi Azioni Meridionali 
italfane 763. sona 

Francoroate 20, (Borsa della sera) Azioni del 
Credit nustr. 993.—, Ferrate dello Biato so: 
Lombarilo 67,7, Hendiza wngli. dn ostone =.=" 
Alpino —.—; Rend. austr., 00 — cnima 


CR) 


Cnire. Amnunoo 20, Chiwin: Batitok govd av. 
por maggio 38,50, per sottemb, 38,30, Qistm: 
40,80, per marzo 40,75 dandro, 

Ausunco 26, Rio ordinarlo loco 83:40, reale 
loco 41-55, buono lovo 45-39. 

Hayna 20, Ohiuaa: fiantos good average par 
maggio per 30 chilogrammi a fr. 48,—, por 
settombre m fr; d6,=, 
Nuova-Yonk 20, Aperi.: 
future, 6 in ribasso, debolo. 
Cotomi. Livaneocor 2 
fendora in Doolota — Ven 
affari cossogna, Imaporlaz, + 
Fienna a eonsoegna da 
Maggio 4.4, Magg.-Giugno 4, 
Mò 4.5, Laglio-Agosto. 4.4, 
na 8, Seltembro-Ottobre 3%, Otlobfe-No- 
vambie 5.4, Novembro-Dicembio 49/%, Di- 
combre-Gonnalò 24%, Gonnilo-F6bLEAIO 8% a, 
Febbralo-Marzo 8; 

Oio.Fapoit 20, 


Rio per consegno 


Mereato crilmo 
ta r00d compresi 
Berco amoe- 
ualuzgue porto L.M. 
i Gtugno: 
AgogionBettom- 


da 
‘Gattipoll contanti 67,61, per 
marzo «>, ct maggio 67.51, per consegue 
futura 70,89. Gioin qontanti $2.59, per marzo 
—. per maggio 62.38, consegno future $4,24, 
Panto: 00, {avinzonio nese opreanto 68,00; pi 
10 86,50 calmo; luglio-igoato. 65.73, quattro 


Petroilo, Bazxa 20. Loco f,05 forno. 

Anversa 40, Loco 16.87, fernio. 

Narima. Parra: so, Dodiol Marche, M. gor. 

Mp4 per giugno 45.50 hauss, Imello. 
tigosio 46.90, 4 ultimi mosi 4,36. 


© che sì trova per via. Ln casa- 


è colpito. ‘dal pro-]s 


nol “per Aduglio.se 


Pea ti pete sn 


om 
sosia, guai du 
DAlò 94,50: 8 :B9:00, 
AusURa020, (Chisan Pes maggio 8,75, par 
giugno (8,72, por luglio 869, “per agosto 8:87, 
‘cahno 
Lowpna 20. Java a sq. 10.4, Rape groggio 
ascoli, at, colino 


TEEN TICOO AN O 
Rcosroe Pimrcenice Aiasmt oso 
Arionto 


SOMUNICATL 


Ringraziamento, 

Porgo i miei più fervidi riagraziamenti alle 
gentili siznorins Marina vhò trovarono fl 
imio portafoglio contenente 90 Morini, al pas- 
soggio di 8, Andrea e lo consegnarono alla 
spettabile Redazione dal <Picoolo, la quale 
si affrottò nfar parte alla Polizia; cul'io made- 
aimo ieri nvevo dito avviso dello smarrimento; 
osicchè essendo forestiaro vd în partenza colta 
famiglia alla volta di Vieana, rendo con que- 
sto mezzo infinite grazie e_sorberò. grata Mme- 
moria dofia cfttadinanza triestina. 


Con stima 
GIUSEPPE IAHN 
Biacstro in: Vianna 
Alloggiato all'Hotel ,, Moncenisio! 


TI Comitato elettorale costituitosi per Je 
elezioni della nuova Direzione del Circolo 
Artistico, propone ai suffragi dei Consoci 
ji segnonti signori ; 

Presidente: Lonza Antonio. 


Vics Presidenti: Pitteri Riccardo, Nordio 
Enrico, architetto. 

Iireticri  Altodi Rodolfo, Artelli cav. 
Filippo, Conti Luigi, Prof. Hess Guslavo, 
Prof. Urbach Erminio, Dott Migini DB. 
Zampieri Antonio, Zangrando Giovanni. 

Revisori: Della Martina Antenio, Marass 
Giuseppe, Tiozzo Edoardo. 


iogrog abile Invorenta nav 
Ricorea Stanno Forsa T. — ‘2058 


Tomo serio ftaliano, 


foriero del'es: 


Qionbh{no de 


3018 
Giovano serio di 23 anni, Jvero ‘dal militare, 
ofivosi quale tenflora di libri di -par- 
tita. doppia, e corrispondente, fadosco, italiano 
© francoso, Gentili offatto, non anonima indi- 
riiznto Piocolo 240. P08S 


Onesta signorina, da Murbarg, di 20 anni, de 
&tdera entrare presso “distinto signore 
quelo cqmariera 0-compigna di viaggio. Gen- 

li offerta dino domonica 23 maggio sub «Mar. 


burgerin 192815 al’Amministriizione del Pio- 
volo. au. 


de tri diploms, atrivé récom- 


È : 
nica, 

Professeni de tc det Frazce, donno des 

logan obboriquos e{ praîiques è prix modérda. 


S'idrcaser al Pioesolo. 3618 
tace 
Valosipada, Efo rare FINTE 


#30 


Villa Gqraritere con giardino; betta vista sul 
{ITA mare, composto di. € stanze e accessori, 
ricerensi in affitto per agosto. Indirizzo al Pio- 
colo. & 5 2053 
vì o 8 stanze, cumerino, cucina, 
NICETEANSI ctu cventinitonio campani. Bue 
«Senoca» Piccolo. 2401 
F#fno, Quartiere posizione centica, oppure 
[EEA 
H j camera, cucina, con o senza 
Affittasi sense, 
Fonzari. 


monti, 
per la Stagione. Chiadino 189, Villa 


Miti © sE 


fecolo magazzino con unitevi scrit= 
vini via Farnoto 11, 


Rogsi, via Ireneo 2, 
- Siabilmenta dI solo stiritufà di Iuoldo, avons 


ricovono impiegau, verso 
Denaro Peotizronto Tadini dito 


imanin vedovo giovm 
Matrimonio, sieme E Sio, Cnn cnene D: 
foroià 


avsisut, dote più fiorini Lei 
‘posta «Soilocitadine 1000». (rea 

Bi grande fadustela Tocroga, guadagno ci 

Ml per cento; ricercnsi sono con fiorini SE 
Ottarie eLmorosa» Piccolo, 2008 

p TO) rioofch pur B_mal porsi 
Fior. palebiliseima. Faghorobba forta Hieroato. 
Sorlo_oflerto, da capitalisti 0 medimtori auib 


«Mutuo» presso ammiziiatrazione giornale, 2171 
Wi rinomata fabbrica cassotoriy pagamonil 
1688, anche rateali. Deposito pretso Antonio 


Trieste. 2aoTo, 


‘anale, 


Y bene oseguito e netto, nda 
Yantuggio di prezzo in ccufronto agli'altri ata. 


bilimonti. Acquedotto 21. Qarte Il. —giva 
Ti Tasdinlo, no î Parigi per arco: 
{88 diro praticamonte 1 capolti, a soldi è 

al pezzo; «Ondaleur:Mignon» ‘a soldi 90. Zar 


nitz, Piaiza Nepozianti, 3008 
It i nuoy] ed 'usnt, 4 gas, potrollo, Td 
otori mio ARIAIA ‘presto ‘Anitonio 
070 


Rosal, via Ireneo 2, Trigsio. 
tlvstotli colora, nori, Inconti, TOT IEI IT fomal #8: 
Stivaletti pendente, “eremo, “yarniol Inglesi 
‘garantite innocne. Cnizaleria Modiing, Corso £ 
104 
per lo peronospora, portoriona] 


e IT E AE: 
resonte, futuro, uomini, nno, dre 
lu tae p E 


bile <Indovino» che insagna -ecoprir ‘tutto ma» 
diante 32 carte fisurate. Predice pi GIOIO, 
sventure, ricchezze, eredità. Astrologht, butige 
cenrte fecero loro tempo. Libretto rnocoman: 
dabile specialmonte sfortunati In amore. Ven- 
diblle 50 soldi librerIn Stadler, Barriera vot. 
elia 20, provintia snlii 60. sua 


io (e tavolnzzo, Rivolgersi Deposito 
Fuiuza bone ammobiliata, volendo 005 
Affitasi 


Î ) fi e ricostrazioni di molini, @ esige 
MPAII sioni vantaggiose assume Antonio 
Rossi, via Tronco 2, Trieste. 1070. 


modo cucina. Solitario 15, I piano. 
Affittasi 


iffittosi 


GIOMNE ADRIATICA DI SICHATA 


TRIESTE 


La sottoscritta Direzione rende noto ai 
Signori Azionisti che il Dividendo per Panno 
1896 fissato, dal Congresso generale tenu- 
tosi ferì 


a fior. 75.— per Azione 


sarà passio da: domani in poi, verso conse- 
igna del Coupon N. 25, dalle Casse della 
Compagnia nello stesso indicate. presso le 
quali si potrà anche avera il Bilancio ed il 
Rapporto. della Direzione. 

1 Coupons doyranno essere dettagliati in 
oriline numerico su d'una distinta firmata 
dalla parte. 

I formulari della distinte si potranno si- 
tirare presso l'ufficio locale della Compagnia. 


Trieste, li 21 maggio 1897. 


È, LA DIREZIONE 
dellaR®Riumione Adriatica di Sicurtà 


Riunione Adriatica di Sicurtà 


IN TRIESTE 


La sottuscritta ha Ionore d’ invitare 


nE 


Al 


«milano 


>» Venezia 


DIARI 
ALLES 


TI 


tI 


dopo 

La d 
nata Sonz, unitamente jalle figlie e parenti, 
danno! il triste anninzio ‘agli amsoi e co- 
noscenti. 

1l‘funerali avrauno luogo domani 21mag- 
gio alleore 51/, pom, partendoril'eonvoglio 
funebre: dalla casa N. 26, via della “lesa. 

Trieste, 20-maggio 1897. 

Si prega di ossoto dispensati da vigila di condogiiane 
Il presente annunsio serve quale parleci- 
pazione diretta 

pera 


FRANCESCO PILOTTI 


dopo lunga e penosa Mnalattia spirà oggi 
alie ore 3 pom. munito dei conîorii reli- 
giosi. 

Il dolentissimo fratello Giuseppe, le so- 
nella Lucia, Rosa ved. Bermeticli ed Anna, 
In cogusta Giustina nata Cendali, nonchè i 

ipoti, in ‘unione a tutti gli altri parenti, 
nti ed assenti, (anno il triste annunzio 


Il trasporto delle spoglie mortali seguirà 
Venerdì 21 (corr. direttamente, al Campo- 
santo, 

Trieste, 20 Maggio 1807. 

Bi proza di ossaro dispanneti dn vicite di 
è dal Guatio davi di Lori 

U prasente serva quala parteo!pazione diretta. 

Imprese: ZIMOLO, Corso dl. 


E psi 
collettivi contano din anta) fa pa 
20 40104 = 61? fadirizi vengono datl. 
lulatenziona dol, Pitdols! vie Noova 21, plano- 
ch siti! To sompro Il numero dell'avviso 


‘edudogilanza 


Gil arri 
minima 
TO 


manifatture, Indi- 
ua 


i | Vendesi 


prontamente cimerino ammobiliato, 
2398 
f) Milataro vuota, volendo 
MITO Oo atei ai Diga ora 
Mit sj ghinza dmmobiliata, con uno, due 
HILASI retti. Via Nuova 28,151 2007. 
fifittansi a reso Servola, comz 
il posti di 3 camere, cucina. Rivolgerai 
Ginlussi, via Valdirivo 20, primo pino: 2068 
iS 2 quasttori con giardino, da f. 
Affittansi Ri 550. vio Natalie 2081 
Affittansi diversi quartiorI bellissimi, in Bar 
53 riera vecchia, grandi a piccoli. Ri- 
ina N. ‘8, Caffè economico; 
CIA 


in 
volgersi Madonn 


Subeffittosi acqua. Via Bachi. 18 mensiti, Tn- 
dirlzza Piacolo: 1921 
affittano diverso slinzo e quartiori ammoni= 
D'alfittare fiati. Rivotgerstrostanrant Boschetto 
IU Una stanza vuota sal Il piano dello. 
L'affare Sanno N ppi N Mlicotia Rivole 
gerelal pertinalo 1000 
Ù ti stanza ammobiliata, Ingresso Nboro 
Datini T ‘ne de Sa108 
Di MEI prontamente £ belle camere, came 
DINAMO rino è cucina. Indirizzo sl Piccolo, 
2060 
priù stanza ammobiliata o vuota. 
ANLTAMO Corona Nt porte ion 
Stanza olepantemonte ammobiliata. Si Uatsrina 


II, p.. Ni 5. obi 
Stanza 


con .costo, lavata e surntura, d, 22. 
È Piazza. Borsa 9; 1V. 

Stanza 

Stanza 


1908 


ni 


A 2093 
bene ammobiliata affittasi solamente ad 
liti signore. Indirizzo Piccolo. | 2086 
vlogantemente amuobiliata, ingresso He 
bero, affittasi. Via. Campanile 7, IL 


Duarti 
ITETR( 


nertn 


HE 
enoina, ni 


Tabbrica, 
Ottert 


into 
Roda- 
Lu 


mala nds 


ro. 0 riu 5 
ta mil' Amiminiat 


ir, 
causa par 


Dole, Forzn 


i noliro pars 
diriszo nl Pico 


{i | materiali por costrazioni, più vl 

SUUONSI Laviso Tunghi 15 metri, 0 200 barche 

pietra per imbonimento. Inditizto Piccolo. 2085 
n 


lì VATUATO: Picodio ! 


QI94 
divano, buon promo, Indirizzo 
Da vendere piceno, Peo er ss 
For 


sot 
irauloop vendosi stinza da visita 
dirizza Dir 

accollento, E, Motivo pe 
forte tenza vendesi. Raider 15, L_2 
Bra 


pranzo, tua, vendesi mol iavoratorio 
mobili ‘via. Fer 2 2038 


\ ieri puppagalla x 
ie nto a porzione: 
rieto N. 44, I pinno, Rivevgrd inancla, 2062 
Î giovane, porca alloro butibino 
DOMA casa propria: Intirizzare! Piconlo. 2037 
ioni Asiurilio maricdi, 
Canaria 


riportandolo irsuey 


Sma 


lerosa mancia 
FO plano, da 


7 vi pros 
n as 

alio 8. dopopranzo o aspettorò fi 

non _potote serivatsmi quando vorrel 

Tio, Pesusiestiba svporti imitato; came stai 
Dil Augaroti pronta guarigione. anto bel. 
DE N I. Ginco lutiora, Peroliò nd 


CY 0000 
rispondi è 
2098 


rizzara soritto. Amifatore. 2003. — 
I fn DII Perchè i'hai fatto è A uguale soopo? 
ARMA I Rispondi! Sovsisnti che aci suti ta; 
a veniro in cerca di mo, nd aprirmi uno:piaga 
nici mio povsro cuove 4 me fitio allora: scono- 
scita. BI ora bra bearti allargandola ,0 
sucohiandobe como bolya feroce con avidità il 
sabguo cho agorga dalin medesime, Ma piso 
che questa piaga si simargini, prit cesseran di 
brillare le stelle di aplonderedì sole, Sappialo! 
Ohe il fiore cho hai seminato è che'ora. il suo 
alezzo ti assorbe Hita' si rizzert viudice di 
tauin iufamia (se ‘menzognori furono 1 taoî 
dotti. Tuo Enrico. 2108 


rotta iu qualleà di bumblinta, 

10 21 Piccolo. QI6 
agi Mina garzone per davoratorio bian= 

Micereasi one esa pagine via Arena o; 


Ricercasi ssi 


Tritfa Empoli Tiri, once mi so 
[IA stringorai farlo alla prima. fmpruden: 
contro ogni mia volontà. Ero fuori ecco moi 
vo min mancanza, Comune Interesse pazienta, 
od nbhia fiduola:nella tua stella. 2108, 


Bairo, Parto: 20, LORA 85,98, 
gr glugdo 27,60 sosto, luglio-agosto 87.50, 
Finto Tilttini: minal 46,= | 

Bangizio 20, Lodo 41,19. 

Zucchero, Pan 20, Groggio da 88° disp. 


Lo sodlaro Antonio Ssmmola, d'anni 11, 


‘84:23/24,60, calmo, Bitinoo p. rigo corr, #5.16=_! 


pi JIT, Struchbi. 2094 
i} j facchino celle che già siuto in qui 
Vigareagi Eorzona suetà, con page. Matolfon 
ti sla 
o nl Piccolo. 2078 
1068 
Campagnuolo 
100 
sponibile. Agenzia 
ma. Indirizzo al Piosolo. x; 
Vendone, concs sIgsIO Inline, 
piostò pol 82 magizio con uno: eguale, presso 
Testanty, 1098 


Fagiogni mezza Învoranto & parzona snrbi 
GEICANI donna. Via Sorrettà 8, sesondo. acer 
Ficorcasi io negozio 0 magazzino, vitto e al- 
loggio dal principato. Indirizzo nl Piccolo. 2052 
11,8: 
[cercasi bad 0 bambina a (costo, didi= 
nubile por trasporti, con buoni aue- 
Falegname statî, Stabile lavoro, Indirizzo Pie- 
‘colo. 
elibilo _ ricorcasi prontunenta, 
buonissime condizioni, Indirizzo 
al Piscolo, 
itù oe Ficcomandan, prontamente dj 
DEVI ‘ranitzley, via 
Nugra 89. 2107. 
Î i Drava cuoca che si bene elclmare, è coi 
NÉ otismi certiticati, cerca posto dquaio pri 
23 
fovane eronto, sloveno, otInii Gortilicati, com- 
missfonito, avrebbe piacere di cumblare fl 
7 
primario Motel, oppure qualo magazzinlaro 0 
‘qualalasi Altro posto, Offertà ,,G. T. 29 posta 
fa Tuir, cuni suesi, assi 
PrAÎICISSIDA storsobo ‘oasmiati. qui. cpmaro 


Iuioglii di cura, misissime preteso, Indirizzo 
Pidcolo, 081 


"= vedovo impiogato, con 2 tg, riun 
Signore Toltera farma posta sue inisioli più 111; 
Risposta mio indiri4o. 


ACT 
ricevesi, sopra Diciclolo, curtalle di 
{enaro 
neto 1. 


lotteria. Stabilimanto. SII 


camera, camerino, cuoma, sofmeta, | 


|@rande wii 


Alto RI Bareala gopratlina, soltanto lo,novaw 

O nici Negozi di N. Giamnoputo, via Porits- 

Fosso 2004 

Ki | La atficacissime Pastigilo Prondini si tWwos 
"9, vono nello principati. farmacie @' ogul 

pueso, da 


Soltanto oppi Venerdì 


vendita di turiti i 


TAGLLDI STOFFA] 


DA SIGNORA 


esistenti nel negozio, che 
prima costavano da -L I- 
i a 8.653 adeuso sl Vende 


solti (7, 25, 50 


dica 


S. CHLER & Comp. 
TRIESTE: 


atta ora 8 


LITARE 
Bortzia 


tossutto’ signor 


carton prontaménte 
. Ottimi attestati a #6fatm 
R. E. 193» Amulsetrastano 
del «Pioonlo.s8, 


ACQUEDOTTO | — 
Sabuio: 22 m. c. apertura del Qiardi 


Soralntente CONGERTÒ dell'Orchestra Matlui 
{rg so Vibero. ut 
VOSTRA MILITARI 


DA VENDERE A GRA 


A’ sIguoriie soty- 
posta di 10 grandi loceH gh: 
| tazione, cucina, dispensa, cati 
|tina; stanza dia baguo ed alt 


{locaîfcou « s 


gnifico giardino, nonché caéa 
ruatica, serve e stallaggio: 8ì 
tuata i ‘naguifica postAgne 
presso il laghetto di Wilm. 
Vendesi anche subito, — Foto 


‘grafia delia, villa ed informa 


zioni presso &IDOLFO SERSSER 
Piaszza della Borsa 


trovano prontamente, corredi completi | 
in qualunque siusi. genero di stomo- 
bigliamenti. in 


Scelta stragrande 
A PREZZI Finali 


— md 


4 Grande BapositoMakili : 


TGHAZIO KRON & È 


TRIESTE 
sa di Risparmio. | 


Via C: 
GROTTA GIUSTI 
M ONSU M M ANO 


FIRENZE-PISTOIA-LUCCA.FISA 
(Graziano Plovs-Monsimmaso) 

Rogla Stabilimento di ‘bogoi &:vapora sasturel 
atficacissimi nelle saguenti malattio : mrtrità, 
grotta, reumatisino articolaree mu- 
scolare, nevralgie, stifilidetersiaria 
sattirnismo ed TIdrargirismo cro. 
nico, paralisi periferiche, sordità 
recente, ed in genoralo! lm 4utte lo dffezioni 

di natura roumatise. 
Massaggio e Ifroierasia. 
Medico Direttore: Sig. Dr A-LUSTIG di Tricsta 
Irofessore Ordinario della Facoltà Medicu 
i Fironze, 

Oitimo trattamento. — Soggiorno 
ameno e tranquillo, 


Per maggiori Informazioni Toi pila. 
DIREZIONE dala GROTTA: GIUSTI, DI HONSUHMARO 
TOSCANA (PEALTA). — — 
Lo Sabilimento si. apre ali 1. maggio a 
Gliudo cal 40. ettomibre 
Farsi confiurre dizstà ite allo Stabili. 
minuto Hoealo. 


Col giorno di Domenica 23 corr. la ben conosciuta 


DIANNI VIEZI 


IPO IA 


= 
| 


“Piazza Covana 


dove si confeziona il rinomato PAME DI BIGA (uso 
Italia), assumerà ordinazioni per il servizio a domiotlio 
anche per i rioni più iontani e fuori di città, ora a scelta 


dei signori avventori, — 
Per tale servizio viene 
con cavallo. 


destinato apposito canre 


Fiducioso d’essere onorato di molte ordinazioni, 


antecipa sentiti ringraziamenti. 
pi Devotissimo GIOV, VIRMZI. 


